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 6. In sede di prima applicazione, se non sono disponi-
bili dati storici appropriati, il coefficiente di peso specifi-
co può essere ricavato da idonei rapporti di prova eseguiti 
su campioni di rifiuti di volume predefinito. 

 7. In caso di compresenza di sistemi di pesatura diretta 
e indiretta per la medesima frazione di rifiuto, la relativa 
quantità di rifiuti conferita dalla singola utenza (RIFut), 
è individuata mediante sommatoria dei quantitativi totali 
derivanti dalle singole modalità di misurazione. 

 8. Sia nel caso di pesatura diretta che di pesatura in-
diretta le dotazioni elettroniche, i contenitori nonché gli 
strumenti di pesatura devono rispettare tutti gli standard 
tecnici applicabili, fermo restando quanto previsto dal 
precedente art. 4 in materia di protezione dei dati perso-
nali e di gestione informatizzata degli stessi.   

  Art. 7.

      Determinazione dei conferimenti nel caso di utenze 
aggregate domestiche    

     1. Qualora non sia tecnicamente fattibile o conveniente 
una suddivisione del punto di conferimento tra le diverse 
utenze, ai fini dell’applicazione della misurazione pun-
tuale, le quantità o i volumi di rifiuto attribuiti ad una 
utenza aggregata sono ripartiti tra le singole utenze se-
condo il criterio pro capite, in funzione del numero di 
componenti del nucleo familiare riferito all’utenza. 

 2. Il riparto tra le singole utenze può avvenire anche 
utilizzando i coefficienti indicati nella tabella 2, «Coeffi-
cienti per l’attribuzione della parte variabile della tariffa 
alle utenze domestiche», di cui all’allegato 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

 3. L’uso dei parametri di cui al comma 2 è ammesso 
anche per quelle porzioni di territorio in cui, per ragio-
ni tecniche o di dispersione territoriale o di sostenibilità 
economica, non sia possibile implementare sistemi di mi-
surazione puntuale.   

  Art. 8.

      Determinazione dei conferimenti di utenze non 
domestiche all’interno di utenze aggregate    

     1. Il rifiuto residuo proveniente dalle utenze non dome-
stiche presenti in utenze aggregate deve essere conferito 
in maniera separata rispetto a quello conferito dalle uten-
ze domestiche. 

 2. Alternativamente, il comune utilizza i coefficienti di 
produttività per ciascuna tipologia di utenza non domesti-
ca indicati nelle tabelle 4a e 4b, «Intervalli di produzione 
kg/m   2    anno per l’attribuzione della parte variabile della 
tariffa alle utenze non domestiche», di cui all’allegato 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, ovvero coefficienti di distribuzione ottenuti 
mediante appositi studi effettuati a livello locale ovvero 
coefficienti ottenuti dalla rilevazione della distribuzione 
dei conferimenti e delle quantità tipici del territorio di 
riferimento.   

  Art. 9.

      Criteri integrativi ai sistemi di misurazione puntuale    

     1. In fase di definizione della parte variabile della tarif-
fa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani, il comune 
può adottare criteri di ripartizione dei costi commisurati 
alla qualità del servizio reso alla singola utenza, nonché al 
numero dei servizi messi a disposizione della medesima, 
anche quando questa non li utilizzi. 

 2. Le frazioni avviate al riciclaggio devono dare luogo 
a correttivi ai criteri di ripartizione dei costi. In tali casi, 
l’utenza per la quale è stato svolto il servizio di ritiro è 
identificata ovvero è registrato il numero dei conferimen-
ti ai centri comunali di raccolta, effettuato dalla singola 
utenza, di frazioni di rifiuto avviate al riciclaggio.   

  Art. 10.

      Norme transitorie    

     1. I comuni che, nelle more dell’emanazione del pre-
sente decreto, hanno applicato una misurazione puntua-
le della parte variabile della tariffa, adeguano le proprie 
disposizioni regolamentari alle prescrizioni del presente 
decreto entro 24 mesi dalla sua entrata in vigore. 

 Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2017 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del

territorio e del mare
     GALLETTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  17A03338

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 aprile 2017 .

      Ripartizione della dotazione del Fondo per il finanzia-
mento delle operazioni di acquisto azioni e delle concessioni 
di garanzie dello Stato a favore delle banche e dei gruppi 
bancari italiani.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2017, n. 15, recante «Disposizioni ur-
genti per la tutela del risparmio nel settore creditizio», il 
quale stabilisce che: «Al fine di evitare o porre rimedio 
a una grave perturbazione dell’economia e preservare la 
stabilità finanziaria, ai sensi dell’art. 18 del decreto le-
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gislativo 16 novembre 2015, n. 180 e dell’art. 18, para-
grafo 4, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, 
il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
fino al 30 giugno 2017, a concedere la garanzia dello 
Stato su passività delle banche italiane in conformità di 
quanto previsto dal presente Capo I, nel rispetto della 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato.»; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del decreto-legge 23 di-
cembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, il quale prevede 
che: «Al fine di evitare o porre rimedio a una grave 
perturbazione dell’economia e preservare la stabilità 
finanziaria, ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180 e dell’art. 18, paragrafo 4, 
lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 806/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il 
Ministero dell’economia e delle finanze (di seguito il 
«Ministero») è autorizzato a sottoscrivere o acquistare, 
entro il 31 dicembre 2017, anche in deroga alle norme 
di contabilità di Stato, azioni emesse da banche italia-
ne, appartenenti o meno a un gruppo bancario, o da so-
cietà italiane capogruppo di gruppi bancari (di seguito 
l’«Emittente»), secondo le modalità e alle condizioni 
stabilite dal presente Capo II.»; 

  Visto l’art. 24 del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2017, n. 15, il quale stabilisce che:  

 «1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo con 
una dotazione di 20 miliardi di euro per l’anno 2017, 
destinato alla copertura degli oneri derivanti dalle ope-
razioni di sottoscrizione e acquisto di azioni effettuate 
per il rafforzamento patrimoniale (ai sensi del Capo   II)   
e dalle garanzie concesse dallo Stato su passività di 
nuova emissione e sull’erogazione di liquidità di emer-
genza (ai sensi del Capo   I)   a favore delle banche e dei 
gruppi bancari italiani. 

 2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è disposta la ripartizione della dotazione del Fondo 
tra le finalità di cui al comma 1 e la eventuale successiva 
rimodulazione in relazione alle effettive esigenze. 

 3. Gli importi destinati alla copertura delle garanzie 
concesse ai sensi del Capo I sono versati su apposito con-
to corrente di Tesoreria centrale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 2386 del 30 gennaio 2017, il quale ha istituito 
il Fondo per il finanziamento delle operazioni di acqui-
sto azioni e delle concessioni di garanzie dello Stato a 
favore delle banche e dei gruppi bancari italiani, di cui 
all’art. 24, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 feb-
braio 2017, n. 15; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla ripartizione 
della dotazione del Fondo di cui all’art. 24 del decreto-
legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per l’anno 2017, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 
del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15, il 
Fondo per il finanziamento delle operazioni di acquisto 
azioni e delle concessioni di garanzie dello Stato a favore 
delle banche e dei gruppi bancari italiani, è così ripartito:  

   a)   la somma di 16 miliardi di euro è destinata alla 
copertura degli oneri derivanti dalle operazioni di sotto-
scrizione e acquisto di azioni effettuate per il loro raffor-
zamento patrimoniale; 

   b)   la somma di euro 4 miliardi è destinata alla co-
pertura degli oneri derivanti dalle garanzie concesse dallo 
Stato su passività di nuova emissione e sull’erogazione di 
liquidità di emergenza. 

 2. Ferma restando la dotazione complessiva per l’anno 
2017 del Fondo di cui al comma 1, con successivi decre-
ti del Ministro dell’economia e delle finanze può essere 
disposta la eventuale rimodulazione delle risorse del Fon-
do tra le finalità di cui alle lettere   a)   e   b)   del medesimo 
comma 1. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 709

  17A03363

    DECRETO  10 maggio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 9 febbraio 2016 e 
scadenza 1° marzo 2047, decima e undicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicem-
bre 2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 


